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LO «SCANDALO KENNEDY» 
INVESTE I DEMOCRATICI 

NEW YORK, » . 
Lo Mandale di Chappaqufddick sembra, 

• r m a i , avere travolta la t reputali»»* » 
politica dall'ultima dai Kennedy, e Tad t , 
a, instarne. modificato In modo «oatanzia-
I* la situazione nel partito democratico. 
Quatto partito ara uscito dall'ultima cam
pagna presidenziale, come t i sa, con un 
debito assai pesante: più o meno, • mi
lioni di dollari. La grande ricchezza dalla 
famiglia Kennedy da un lato, d'altro lato 
lo $ua più eh* influenti relazioni « sociali» 
(finanziarle) arano, finora, un argomento 
solidissimo por mantenere, tacitando gli 
avversari Interni, una for i * posiziona al 
trentasettenne senatore del Massachu
setts. 

Ma adesso dell'eventuale candidatura di 
f T e d » alla Casa Bianca nel 1972 non si 
parla quasi più, e prendono quota I suoi 
avversari dell'ala conservatrice del par
tito, Humphrey a Mustele. La sorti della 
• sinistra » — particolarmente dopo l'an
nuncio dal ritiro dalla vita politica attiva 

dei senatore Eugene McCerthy — sem
brano, allo stato attuale, compromesse. 
Tanto è vero, elio I repubblicani stanno 
anche pensando di contrapporre nel 1970 
a e Ted >, per le elezioni senatoriali del 
'70 nel Massachusetts, un loro candidato 
e Importante > (Bradford Morse, o Geor
ge Lodge, o Elliot RlchardsvnJ. 

Prima del « provvidenziale • incidente 
d'tuto che è costato la vita a Mary Jo 
Kopechne, il seggio di i Ted » era consi
derato < intoccabile > e nessun personag
gio di rilievo avrebbe minimamente pen
sato, quindi, di mnàare a * bruciarsi » nel 
feudo kennedyano. 

Ancora una volta, dunque, le sorti del
l'autentica sinistra americana sono affida
te alle lotte e allo sviluppo della coscienza 
politica delle masse — alia classe operaia, 
ai « neri » «gli studenti « agli Intellettua
li rivoluzionari — anziché a un mitico 
« leader > espresso dalla classa dominante 
imperialistica. 

Anche oggi, gruppi di giovani, per II 

J secondo giorno consecutivo, hanno dlmo-
I strato davanti alla proprietà dei Kennedy, 

a Hyannii Por». Portavano cartelli con 
scritte di queito tenore: < hi' cn-,i e av 
venuto realmente a Oiappaquiddu kV i , 
«Ted . non sei di di soi»r,i della legge! *. 

Per quanto riguarda l'atteggiamento del
la stampa, le reazioni al l ' * appello emozio
nale » lanciato da Edward alla TV al t po
polo > del Massachusetts e la sua versione 
dell'incidente continuano ad essere molto 
aspre: Time. Newsweek non risparmiano 
attacchi e sarcasmi. Si parla ormai aper
tamente dell'abitudine di « Ted s all'alcool 
e alla guida spericolata, dei suo debole 
per le belle ragazze, dei sul frequenti dis
sidi con la moglie Joan. Ma questa e mate
ria che può Interessare, tu f fa i p4u, io igna
re massaie del Massachusetts. 

NELLE FOTO: un aspetto della manifesta
zione di ieri contro < Ted » Kennedy (In 
alto), e (In basso), giovani < kennedya-
nl > scagliano sassi contro I dimostranti. 

Ferrari Aggradi si compiace per gli esami riformati 

A chi protesta il ministro 
consiglia la carta da bollo 

Demandata ad una sottocommissione la questione delle ecatombi che si nascondono dietro la pro
mozione generale - Una percentuale del 9 2 % di maturi * Taciuti i problemi alla base della riforma 

L'Italia e anco re I n t e r a 
tata per buona parte da , 
una rr f lone di relative alte I 
pressioni livellate Tuttavia I 
la attuazione meteorologica 
ha malato rapidamente A- I 
f ionor la . I 

SI è formata una fascia 
di basse pressioni che ve I 
dalla pendola scaadlaava | 
al Mediterraneo occidentale 
Quest'ultima, che è più att i - I 
va nella parte che eompren- | 
de l'Europa centro setten
trionale Interessa f i * da Ieri I 
Il Nord della penisola e le | 
regioni tlrrenlclie, compresa 
la Sardeaaa. I 

• a questa località si | 
avranno anche oggi antm-
volanentl più a meno cete. I 
•1 e coaslsteatt accompa- I 
guati da piovaschi o tem
porali. I 

Sirio > 

Tranne il disagio creato da 
casi isolati e qualche ritocco 
che andrà apportato, la legge 
sugli esami riformati, secondo 
il ministro Ferrari Aggradi, 
ha * sostanzialmente raggiun
to gli scopi che il legislato
re $i era ripromesso di per
seguire ». L'ottimistico giudizio 
è «tato espresso Ieri mattina 
nel cono di un» riunione te
nuta al ministero, durante la 
quale è stata insediata una 
commissione di esperti che 
(citiamo ancora Ferrari Ag
gradi) navrà il compito di 
valutare tu acala nazionale i 
risultati degli esami di ma
turità ». La commissione e 
compoeta da professori uni
versitari, docenti di scuola 
media superiore, tecnici, pe
dagogisti. studiosi di statisti
ca ed è presieduta dallo stes
so ministro. In seno ad essa 
funzionerà una sottocommis
sione dì quattro membri che 
avrà come compito specifico 
l'esame di tutti i « casi parti
colari » per i quali, comunque 
i candidati che non avessero 
ritenuto giusto il giudizio dei 
professori incaricati di esami
narli, avranno prodotto regola
re ricorso al ministero. 

C'era da aspettarselo. Quel
lo che è il problema centra
le di questo nuovo tipo di 
esame, e cioè la difformità 
scandalosa con la quale gli 
studenti sono stati trattati, un 
problema che non * affatto 
particolare, ma investe più ge
neralmente 1 contenuti, i pro
grammi, il metodo, tutta la 

impostazione Insomma della 
preparazione dei giovani nella 
scuola superiore, viene relega
to nel cantuccio dell'eccezione 
che conferma la regola, nel 
mondo burocratico dei ricor
si, della carta bollata, delle 
beghe legali nelle quali, tre 
diamo, alla prova dei fatti, 
ben poche famiglie vorranno 
impantanarsi. 

Ferrari Aggradi si trincera 
dietro i primi risultati genera
li pervenuti al ministero: se
condo essi, la percentuale di 
promozioni si è aggirata in
torno al 92-93 per cento di 
promossi (lo scorso anno la 
percentuale fu dell "85 per cen
to). A parte il fatto che le sta
tistiche lasciano il tempo che 
trovano e che bisognerebbe 
semmai andare ad esamina
re lo spirito con il quale que
st'anno 1 professori hanno ap
plicato questa specie di « amni
stia generale» resta U fatto 
che mai, crediamo una legge 
in materia scolastica, è stata 
considerata così poco « uguale 
per tutti». E' proprio di fronte 
a questo dilagare di promo
zioni, che assumono sapore 
particolare le ecatombi perpe
trate in alcune scuole, in al
cune sezioni e commissioni 
che hanno visto la percentua
le dei e bocciati asma appel
lo» salire al 30, al 30 anche 
al SO par cento. Nella mag-
gioransa della commissioni, 
infatti, quasi tutti 1 candidati 
sono stati promossi (Il 100 
per cento) per cui sono pro
prio le « zone nere » che han

no fatto scendere la percen-
tu.iìe intorno al 90. Chiunque 
capisce la gravità di questa 
situazione. 

Che invece di esaminare 
questo aspetto il ministro si 
sia dilungato in particolari 
tecnici come la proposta che 
l'anno prossimo i temi d'esa
me siano dettati per televi
sione o la formazione delle 
commissioni o la formulazio
ne delle prove scritte, sotto
linea ancora una volta che 
non si vuole centrare il cuore 
del problema che e a monte 
degli esami che riguarda la 
struttura della scuola superio
re in generale e la formazio
ne della classe insegnante. 

E' chiaro che il ministro ha 
ringraziato 1 professori e le 
commissioni che Io hanno aiu
tato battezzando con anodi
ne promozioni generali, a ren
dere e popolare » la legge su
gli esami. Resta alla base di 
tutto il problema della sele
zione nel corso dell'Intero ar
co di studi superiori e resta 
Il problema della riforma ge
nerale della scuola per la qua
le il ministro non ha speso 
più di due o tre parolette. 

Vedremo comunque quali 
saranno le conclusioni della 
famosa commissione cui è 
stato demandato il compito di 
esaminare questo groviglio di 
contraddizioni: il ministro ha 
detto che essa dovrà aver 
concluso 1 suol lavori entro la 
fine di quest'anno. 

Uccide a fucilate nel cantiere 
dove tutti lo chiamano terrone 

la vittima è un giovane odile, compagno di lavoro dell'omicida - Momenti di terrore mentre il folle 
continua a sparare - Fuga in bicicletta e la cattura - Rancore maturato in mesi di avvilente militzioM 

M I L A N O , 29 . 

D e l i t t o a s s u r d o , d e l i t t o d e l l a f o l l i a s ta rnaste a l l e 7 ,15, « I l a p e r i f e r i a d i C i -

a i s e l l o B a l s a m o , u n » d e i g r o s s i c o m u n i d e l l a f a s c i a i n d u s t r i a l e a t t o r n o M i l a n o . 
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che fucilate d i e un manovale di .1.1 anni. Francesco Tiano. d.i Cotronei (Catanzaro) ha esplo

so nel vasto cortile del magazzinodeposito dell ' impresa di lavori stradali dei fratel l i Gelf i 
di Esine (Brescia ) . presso cui 
del l ' impresa. Stefano Maffeis, 
26 anni , residente a Cedegolo. 
pure in provincia di Brescia. 
è crollato al suolo io! petto e 
un fianco squarciati dalla m e 
diale rasa di panettoni 

Poi l'omicida, in pretta a un 
raptus incontrollabile, mentre 
continuava a urlare. * Vi ucci 
do tutti, sparo a tutti » ha espio 
so un altro colpo che. evitando 
di poco altre due persone e 
andato a fracassare alcuni vetr 
dello stabilimento della iasa ed: 
t r i te Palazzi che si tr ina nella 
stessa \ i a De Amms Quindi l<> 
sparatore è fuggito in l>.veletta 

Lina morte crudele e as>.jrda 
ciuella del giovane operaci di 
Cedegolo. che lavorava d,i no 
ve anni, per l'impresa delti 'la 
quale appalta lavori stradai' 
per conto della SIP», una Ime j 
che. nello stesso momento, ha 
stroncato le speranze per una 
vita meno dura di almeno due 
famiglie: quella della vittima. 
che. primo di sei fratelli e no 
relle. avrebbe dovuto sposare 
f ra dieci giorni una ragazza sua 
compaesana e quella dell'omi
cida che abitava, da poco più 
di un anno, dopo essere venu 
to a Milano, con la moglie An
na De Biase, di 21 anni, e la 
figlioletta Caterina di due anni 
e mezzo, in un modesto appar 
t amen tino nelle case popolari 
di Via Cialdim ad Affon 

Francesco Tiano. subito dopo 
il delitto ha raggiunto un cani 
pò di grano a circa quattro eh; 
lometri, ha abbandonato la b> 
(teletta e si è at (Riattato in un 
fosso: intanto l'a'larme era per 
venuto oltre che alla radio nio 
bile dei carabinieri anche alla 
Volante. Dalla questura, attra
verso la centrale radio il dott. 
Caracciolo faceva dirottare nel 

zona dodici « pantere > nicn 
tre a bordo di un'altra auto si 
dirigevano sul posto anche i 
funzionari Delfino e Serra, se
guiti, su un'altra macchina dal 
medico della polizia dott. Tom-
masim. 

Nel frattempo le « pantere » 
avevano circondato il campo di 
grano, dopo che gli adenti ave
vano scorto ai margini la bici
cletta abbandonata dall'omici 
da" e gli uomini secsi dalle vet 
ture avevano cominciato, pisto 
le in pugno, per via rie! Futi 
le impulciato dall'omu .da, a 
battere palmo a palmo i! cam
po. Francesco Tiano. braccato 
da vicino, solo, ara con se stes
so, mentre una enorme paura 
prendeva di attimo in attimo il 
posto della furia the gli aveva 
annebbiato la mente, riusciva a 
sfuggire all'accerchiamento e a 
scappare a piedi verso il viale 
Brianza di Cmisello, ma gli 
agenti lo inseguivano ancora da 
presso fin nel centro abitato. 

Raggiuntolo eli erano addo* 
so. e. prima che il folle spara
tore potesse tentare qualcosa, 
lo disarmavano e lo ammanet 
tavano. Erano le 10.T0. 

Probabilinc'ite, già in quel 
momento, Francesco Tiano. la 
camiciola d'un rosa carico in
zuppata di sudore freddo, nono 
stante l'afa, i calzoni di tela 
blu da lavoro serrati alle cavi
glie dalle « mollette » metalli
che che usano ì ciclisti, li viso 
sofferente e !o sguardo privo di 
espressione, era già. come e 
poi apparso in questura sotto i 
lampi dei fotografi, * svuotato », 
avvilito, privo di volontà. 

Quando gli hanno domandato 
perché lo avesse fatto, perché 
avesse sparato, ha detto di 
aver compiuto quella folli» per
ché erano settimane, mesi, che, 
sul lavoro, i compagni lo canzo
navano, lo umiliavano, lo accu
savano di incapacità: « Terrun. 
nemmeno la pala sai usare, non 
vedi che sbagli a far le fosse-* ». 
gli dicevano a ogni occasione. 
aggiungendo spesso qualche al
tro epiteto pesante. 

Lui aveva sopportato a lungo 
i dileggi, fo'se detti con Inten
zioni scherzose, ma qualche vol
ta cattivi. E ogni giorno aveva 
cominciato a pensare sempre 
più intensamente, con crescente 
amarezza e collera all'ingiusti-
zia di quella continua, ossessi
va presa in giro. 

Ieri notte non e riuscito a 
dormire: il caldo, i nervi a 
pezzi. hanno esasperato quel 
senso di rivolta che. certo anor
malmente. era andato ingigan
tendosi Con la cartucciera e la 
doppietta era andato ad appo 
«tarsi fuori del cortile dell'im
presa di via De ^ m i m dove in 
una baracca dormivano i quat
tro operai d; Odrco 'o « Volevo 
solo che si spaventassero, che 
imparassero a non umiliarmi. 
non volevo uccidere...». 

A mezzogiorno lo hanno man
dato al carcere di Monza. Ma 
è un altro caso di cui più ap
propriatamente dovranno occu
parsi i periti psichiatri. 

Aldo Pnlumbo 

lavorava da quasi un anno. In attimo dopo, uno degli operai 
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Lttopold Intasici 
INTRODUZIONB 
ALLA FISICA 
MODBRNA 
A cura di Bruna Vitata 
pp. 244. L 2500 
Un clastico dalla divulga. 
clone) aciajntlfkn, «Non è 
mni maio aerino nulla di 
più pmclao, aornptfco • «I. 
teMC4fMftt§ Wll 'oTOOrìiniìtO a 

(M Giorno) 

La serie nera dei caccia USA 

M I L A N O — Francesco T iene, ammanetta lo, viene condotto in 
questura dopo l'arresto per l'uccisione di un compegno di lavoro 
In un cantiere cittadino (Telefoto) I Z 

Starfighter 
precipita a 

Cecina: salvo 
il pilota 

Precipita net canale di Piombino un ve
livolo da turismo con quattro a bordo 

L I V O R N O . 9 
Rncora uno Starf iuter 104 t h e precipita: un ennesime 

modello dei famosi (acc ia di fabbricazione americano 
che oramai \ an tano i l pr imato ilei disastri aerei è l e t t o 
ralmente esploso in volo oggi pomeriggio nei cieli d i 
Cecina. D pilota si è salvato per un pel" . lanciandosi nel 
vuoto con il paracaduti-, un att imo pr ima della def lagra
zione che ha spezzato il velivolo in mil le f rantumi . < Avevo 
intuito che qualcosa min andava - ha detto ai soccor
ritori — e non ho aspettato un momento di più. . . ». 

I l reattore t r a u,»o « Starf igter K. KM G » appartenente 
al ventesimo gruppo di stanza a Grosseto Kra pilotato da 
un ufficiale di servizio in quel gruppo, caoitano Aureliano 
Brutti di 3.2 amo I.'in«-id< lite è avvenuto mentre il caccia 
era in volo tra t'< cma e Volterra Come abbiamo detto. 
il pilota. ìinprov visainente, ha sentito il motore fermars i . 
Ha tentato inutilmente una manovra, ma visto '.ano ogni 
sforzo, si è lanciato tori il seggiolino di espulsione, ca
landosi con il caracadute Pochi istanti dopo lo e Starf
ighter » esplodeva m mil le pc/4i che p i ° v e v a n o »u una 
vasta area a sud del f iume Cecina, in una zona dove 
fortunatamente ni-'i vi sono abitazioni. 

I l pilota toccava U r r à a pochi metri dalla strada che 
collega Cecina e Volterra e raggiungeva a piedi l 'abitato 
di Casino di Ter ra dove e stato poi prelevato da un eli
cottero dell'aviazione mil i tare e riaccompagnato a Gros
seto. Le autorità hanno dichiarato che sarà aperta una 
inchiesta sulla sciagura. 

; Non è stata questa l'unica disgrazia oggi in provincia 
> di Livorno. 

• • • 
Un aereo da turismo con quattro persone a bordo e 

precipitato a circa cinquecento metr i dalla costa livornese 
davanti a Donoratico. L'no dei passeggeri è morto (ancora 
non si sa il n o n n i : uh altr i tre sono rimasti fer i t i . 

L'aereo, appartenente al l 'Aero Club di Siena, era par
tito dall ' Isola d'Elba, diretto a Genova. Poco dopo aver 
attraversato il canale di Piombino è stato visto scendere 
a bassa Quota e poi e infilarsi » in mare . 

Alcune imbarcazioni che incrociavano nella zona han
no preso a bordo i tre superstiti, 

Alla SINCAT e alla Cementir 

CINQUE «OMICIDI BIANCHI » 

A SIRACUSA E A TARANTO 
Tre lavoratori folgorati dall'alta tensione mentre smontavano un'apparecchiatura nello stabilimento di Photo - Gli 
altri due sono caduti d i una «gabbia» mentre eseguivano dei lavori - Reazione dei sindacati e Kiopero degli operai 

Sgozzata una sposina 
con cocci di bottiglia 

LKCCE. 29 
M.-ter.oso del.tto alla penfer.a d; Oaìatma. un grosso connine 

a 2) chilometri da Lecce- una RIO-..inissima sposa. Luce Erigenda d: 
19 anni e stata trovata morta, la gola tagliata da una bottinila rotta. 
nel .suo appartamento al primo (>.<tno di uno itab.le Era sola, il 
marito era al lavoro, nessuno < -tato testimone del delitto che. 
pare sia stato compiuto da uno spasimante resp'iito 

Qualcuno, pero, ha udito le urla di aiuto della povera giovane: 
Pietro Notaro un falegname che abita proprio nella casa di fronte 
.Si e precipitato in strada, giusto n tempo per vedere un giovane 
uscire dalla casa del delitto e fumare a tutta velocita su una mo
toretta. Sullo scooter, ha detto, s. trovava anche un altra persona. 
un uomo. Il Notaro e entrato allora nel! appartamene ed ha 
trovato Luce Frisenda con la gola squamata n v r s a in un lago 
di viMiiLii aua i . 'o un bott.gl.a n>'\ì , dn. . i t i . .\j,u// , s.tura 
mente l'arma del del.tto 

l'i itili otfni soccorso non è rec i to cnp avvertire i parenti e 
il marto \ntomo Hardoicia d. Jl a- ni che :n O'ie' momento si 
trovava al lavoro Delia ^ua a^eti /a deve aver appron'ta'o ! assas-
s.no, s co'o di trovare in Crisa la govane . . i ' e so a i .i difesa 

Accoltellato a morte 
nel pascolo abusivo 

Dalla nostra redazione 
CAGLI \RI. 29 

La farn» di pascolo * forse all'origine di un altro drammatico 
fatto di sangue avvenuto a Noragugume, in provincia di Nuoro. 

L'n giovane pastore. Tonino Cherchi dj 26 anni, è stato ucciso 
a coltellate, mentre riposava accanto al proprio gregge, in una 
zona a 5 km. dal centro abitato. 

I l pastore dormiva. Tre o quattro uomini lo hanno svegliato di 
soprassalto, invitandolo perentoriamente a sgomberare il terreno 
scelto come ovile per le sue pecore Quel pascolo non apparteneva 
al Cherchi. ma egli deve svere insistito: non se ne sarebbe andato 
perche non sapeva più da quale parte tenere il gregge. La risposta 
non deve essere piaciute sgli interlocutori. C'è stata una violenta 
colluttazione Tonino Cherchi. giovane e robusto, pare stesse per 
avere ragione degli avver ian . Costoro non si sono lasciati sopraf
fare. Uno ha afferrato una pietre cercando di tramortire il Cberchi; 
un altro ha impugnato un coltello a serramanico e lo ha colpito. 
recidendogli la gola. Compiuto ti delitto i quattro uomini hanno 
disperso le pecore nella campagna circostante. 

I l corpo della vittima è stato rinvenuto stamane elle sette dal 
carabinieri, che avevano organizzato le ricerche su avvertimento 
dei familiari . 

9- P-

Cinque operai sono rimasti 
uccisi ieri in incidenti sul la
voro alla S INCAT di Siracusa 
e nella ditta metalmeccanica 
Lama di Taranto. 

•Vello stabilimento siciliano 
sono rimasti fulminati mentre 
eseguivano opere di manuten 
zione. Giuseppe D'Amato d 
37 anni , di Pnolo, Concetto 
Giudice di 29 anni, di F ior i 
dia. Pietro Tornaseli! di 30 
anni, di .Siracusa I tre lavo 
ravano alle dipendenze di una 
società appaltatnce incaricata 
della periodica revisione d. 
motori elettrici per l indu- i tna 
e stavano smontando una ap 
parecchiatura non collegata 
alla rete di alimentazione Tut 1 
ti e tre lavoravano dentro u-<a I 
gabbia metal l ica, poco di - 'a ' i J 
te dalla centrale elettrica de! I 
lo stabilimento. Sembra e ne-
uno dei tre — per motivi r f i | 
ancora accertati — abbia 5'.a j 
bilito un contatto con i M i d , 
alta tensione provocando una 
scarica di altissimo potenziale 
sulla piattaforma metail.ca 
che l'ospitava insieme con gli 
a l t r i due compagni 

I tre sono rimanti fulminati 
Inut i l i sono stati i dentativi d: 
soccorso del persona'e de! o 
stabilimento Magot ra tu ra ed 
Ispettorato de! lavoro hanno a-
perto una inchiesta 

» • • 
I I mortale incidente n^'.n 

Stabilimento di Taranto che o 
pera per conto della Cement.r 
si è verif icato poco dopo le 24 
di due giorni f a : due lavora
tori — Vito Fugiano e Gae
tano Solito, rispettivamente di 
30 e 33 anni — n trovavano 
in una specie di gabbia so
stenuta da alcuni cavi di ac
ciaio a dieci metr i di altezza 
Sono precipitati si suolo ca
dendo sul basamento d'acciaio 
— para a causa della rottura 
dei cav i d'acciaio — morendo 
fu i colpo. 

FI massacro delle vite uma
ne in nome del profitto con
tinua così a realizzarsi irnper-
turbabilrnente. In queste mo
derne aziende a partecipazione 
i tata le . dove le macchine sono 
ispirate ai più avanzati pnn-
e pi dell i tecnica, l'uomo con-
t nua ad essere considerato 
poco meno d, un rottame che 
serve a realizzare sfrenata
mente il massimo profitto. Non 
= i spiegherebbe perché, in
fa t t i . le due vit t ime stessero 
lavorando fino alla mezzanotte 
inanellando ore su ore di la
voro straordinario. Non s: 
spiegherebbe perché mai que-
**e aziende contro la legge, ef-
fettJdno lavoro notturno di ri 
paragoni invece della manu
tenzione; né si spiegherebbe. 
infine, come mai in queste 
moderne aziende le misure di 
prevenz.one antinfortunisticne 
' iano c o m p i t a m e n t e carenti o 
addiri t tura nulle. 

Questi) ultimo, drammat.oo 
fatto di sangue r.porta alla ri
balta le agghiaccianti denun
ci? formulale n latentemente 
dal! INC \ . dalia K I L L K A e da! 
P C I . >>no denunce gravis^.me 
che prt^vwo essere confuta** 
o' .t j -amente ^') dal prefetto 
e dai massimi dirigenti delle 
aziende, corna è accaduto nel 
corso della scornata per la si
curezza sjJ lavoro I fatti di
mostrano. purtroppo, che la 
realtà è quella denunciata dal
le organizzazioni dei iavora
tori, una realtà che ha biso
gno di essere immediatamente 
corretta. 

Ieri, intanto, i lavoratori della 
Cementir, della Lama e di tut
te le altre aziende hanno so
speso m sifno di protesta il 
lavoro. Una forte denuncia è 
stata ulteriormente fatta dalla 
Camera del lavoro. Altra aai-
tiative unitari* 
mate. 
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